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S昀椀lano
le maschere!





In cammino, in preghiera, per chiedere al 

Signore il dono della pace. Ad un anno di 

distanza dall’inizio della guerra della Rus-

sia contro l’Ucraina, le parrocchie hanno 

invitano i fedeli ad un pellegrinaggio di 

preghiera. L’iniziativa è stata promossa dal-

le Parrocchie di Cuggiono e Castelletto, ma 

è stata estesa a tutto il Decanato di Castano 

Primo. “Con questo momento di preghiera 

e cammino vogliamo chiedere al Signore il 

dono della pace, visto che tra pochi giorni 

ci sarà il triste anniversario dell’inizio del-

la guerra che la Russia ha scatenato contro 

l’Ucraina”, commenta don Angelo Sgobbi, 

parroco di Cuggiono. La partenza è stata 

alle 7 di sabato 18 febbraio, dalla chiesa di 

Castelletto di Cuggiono, 

per poi camminare lun-

go il Naviglio, attraverso 

Robecchetto e Turbigo, 

per arrivare a Nosate alla 

Madonna in Binda verso 

le 9. Durante il cammino, 

i fedeli hanno recitato il 

santo rosario.

Dodici mesi sono passati dall’inizio del con昀氀itto in Ucraina 
Bombe, morti e paura: un anno di guerra 

L 
e bombe, gli spari, la fuga alla 

ricerca di qualche luogo dove 

trovare un po’ di riparo e, poi, 

i morti. Un anno di guerra in 

Ucraina: le immagini che si mischia-

no con la paura 

e il terrore e 

che continuano 

a fare capolino 

nella testa di chi 

da quei luoghi è 

dovuto scappa-

re, ma anche di 

chi, come Igor 

Frankiv, citta-

dino ucraino 

ormai da tem-

po residente a Magnago, fin da subito si è attivato 
per cercare di dare aiuto e sostegno 

ai suoi connazionali che ancora vivo-

no là o che, appunto, sono arrivati in 

Italia. “Dodici mesi terribili - raccon-

ta - Oggi, purtroppo, non è cambiato 

molto. I bombardamenti vanno avan-

ti praticamente quasi ogni giorno e 

le persone provano a resistere come possono. Però capite le difficoltà con 
le quali si trovano a confrontarsi. Non 

c’è luce, non c’è il riscaldamento e i 

generi alimentari 

scarseggiano. Noi 

e i tanti volontari 

stiamo prose-

guendo con le 

raccolte di cibo, 

vestiario e tutto 

il necessario da 

inviare”. Perché i bisogni, alla fine, 
sono differen-

ti. “Le richieste 

sono le stesse da quando è cominciato il conflitto 
a febbraio del 2022 - ribadisce - In 

modo particolare, servono medicina-

li e apparecchiature per far sì che ci si 

possa scaldare e proteggere dal fred-

do, oltre al mangiare. La situazione è 

ancora critica e dopo un anno, ovvia-

mente, la speranza è che presto possa accadere qualcosa che porti alla fine 
della guerra ed alla pace”. Dodici lun-

ghi mesi, insomma, che niente e nes-

suno potrà mai cancellare dalla loro 

memoria e che verranno ricordati, 

questa domenica, con un momento di 

raccoglimento e di incontro in piazza 

San Michele proprio a Magnago. “Ci 

ritroveremo con le famiglie ucraine 

che hanno trovato ospitalità in pae-

se e nel territorio per stare assieme 

e uniti e far sentire la vicinanza alla 

nostra terra - conclude Igor”. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

In Italia per un luogo sicuro: “Il nostro Paese ci manca, ma vogliamo che i nostri bambini stiano lontani da quegli orrori” 
Costretti ad abbandonare il loro Paese. In fuga dalla guerra e alla ricerca di un 

luogo sicuro dove poter stare. Dall’Ucraina in Italia, qualcuno accolto da un 

familiare, un parente oppure un amico, qualcun’altro, invece, che ha trovato 

riparo grazie all’intervento dei Comuni e delle diverse associazioni in prima 

linea ormai da un anno per dare aiuto e sostegno. E’ qui che oggi, allora, vi-

vono, con la testa e il cuore che però, inevitabilmente, sono sempre là, nella 

terra dove sono nati e cresciuti e dove molti di loro hanno dovuto, purtroppo, 

lasciare gli affetti più cari. “Vogliamo ringraziare il popolo italiano per averci 

accolto e per la vicinanza che, ogni giorno, ci dimostra - racconta una delle 

famiglie oggi a Magnago - L’Ucraina, ovvio, è sempre con noi e ci manca, ma questi posti dove ora ci troviamo, almeno per i nostri bambini, significano 
tranquillità e pace. Vogliamo tenerli il più lontano possibile dagli orrori che 

si stanno vivendo nel nostro Paese e qui ci stiamo riuscendo. Grazie ancora 

all’Italia per quello che ha fatto e continua a fare per noi”. 

Dalla generosità diffusa all’impegno di Caritas per aiutare i profughi della guerra
Lo scorso anno, in tutto il nostro territorio, non appena iniziò il tentativo di invasione russa dell’Ucraina, ogni 

comunità si adoperò per cercare di aiutare e dar sollievo alle popolazioni colpite. Punti di raccolta si attivarono 

in ogni paese con l’aiuto di amministrazioni, associazioni, parrocchie e singoli cittadini. Vennero organizzati 

ingenti carichi di  viaggio con beni di prima necessità, ma non solo. Chi il suo aiuto non l’ha fatto mai mancare in questi 12 mesi è sicuramente ‘Caritas Ambrosiana’, spesso con iniziative tipo: gli ‘Italiani dell’anno’. Cioè – defi-
nizione proposta da Alberto Chiara, giornalista di Famiglia Cristiana, conduttore del convegno – coloro che non 

si sono persi in dispute ideologiche, e hanno dedicato se stessi, il proprio tempo, le proprie risorse, le proprie 

case, ad aiutare almeno una tra le milioni di persone cui la guerra causata dall’aggressione russa all’Ucraina ha 

stravolto la vita, a partire da un anno fa. E a cercare vie inedite per la pace. A questi italiani, ai tanti mobilitati 

anche nella diocesi di Milano, ai loro colleghi della rete nazionale e internazionale Caritas, al loro lavoro che 

non è mai cessato, anche quando l’emozione e la pressione mediatica sono calate, sono stati dedicati il conve-

gno organizzato nella mattina di martedì 21 febbraio, da Caritas Ambrosiana, e il dossier che ricapitola gli esiti 

della “azione Caritas in un anno di guerra”. Lo sforzo di aiuto e di accoglienza è stato imponente e articolato. E 

condotto su vari fronti. In Ucraina hanno agito, a favore di vittime e sfollati interni, Caritas Ukraine (espressione 

della Chiesa greco-cattolica di rito bizantino) e Caritas Spes (espressione della Chiesa cattolica latina), grazie ad appelli d’emergenza (per l’equivalente di 46 milioni di euro) finanziati grazie alla mobilitazione di 48 Caritas 
nazionali di tutto il mondo, coordinati dalla rete Caritas Internationalis. Altri 7 

appelli d’emergenza (per 18 milioni di euro) sono stati lanciati e poi realizzati dalle Caritas nazionali dei paesi confinanti con l’Ucraina. Si stima che, in Ucrai-na e nei paesi confinanti, siano stati di conseguenza raggiunti, con aiuti di varia 
natura (d’urgenza, d’accoglienza, alimentari, sanitari, educativi, di supporto psicologico, legale e finanziario) 5,3 milioni di persone. Caritas Ambrosiana, 
destinando complessivamente circa 900 mila euro, ha dedicato particolare at-

tenzione ai rifugiati nella Repubblica di Moldova e aiutato circa 1700 profughi 

nel nostro territorio. 

Il pellegrinaggio per la pace
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Opera fotografica ‘Illusione’
scuola secondaria di primo grado di Arconate

“mi chiamo Davide e la mia compagna di classe 

si chiama Anna. Frequentiamo la scuola media 

di Arconate, classe prima. Il titolo della nostra 

foto è L’ILLUSIONE. A volte si pensa di avere 

dei veri amici ma non è così. I veri amici pos-

sono tradirti alle spalle provocandoti sofferen-

za psicologica. Nella nostra foto sono presenti 

due immagini: nell’immagine sottostante gli 

amici ti sorridono e ti danno una pacca sulle 

spalle. Nell’immagine principale come potete 

vedere, Gli stessi amici appena ti giri, ti deri-dono tradendo la tua fiducia. In questo caso il bullismo non è violenza fisica ma violen-

za PSICOLOGICA. Questa foto rimanda AD 

UN’ILLUSIONE, alla sofferenza provata nel-

lo scoprire di non AVERE VERI AMICI, rac-

chiude il concetto di sofferenza psicologica, 

manipolazione davanti a quei falsi sorrisi. Vi 

auguriamo e ci auguriamo di essere circon-

dati sempre da veri amici.

Ri昀氀essione, confronto, idee e progetti: i lavori degli studenti contro il bullismo

A 
ll’importante progetto ter-

ritoriale contro il bullismo 

promosso dal ‘Centro studi 

territoriale Athene noctua’ 

hanno partecipato 130 studenti in 

rappresentanza delle scuole secon-

darie di primo grado di Arconate, 

Buscate, Castano Primo, Cuggiono, 

Inveruno, Magnago e Vanzaghello, 

Turbigo e Robecchetto con Induno, 

accompagnati dai loro insegnanti. 

A loro si sono aggiunte alcune clas-

si della scuola secondaria di primo 

grado di Turbigo. Ogni scuola ha presentato fotografie corredate da uno slogan e filmati prodotti pro-

prio per questa occasione. Una giu-

ria formata soprattutto dagli stessi 
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Opera video ‘S-bullo-niamoci’
seconda C della scuola secondaria di primo grado di Turbigo

Cos’è il bullismo? Sotto quali forme si può presentare? Ma soprattutto... è pos-

sibile superarlo? Per rispondere a queste domande, abbiamo creato un breve filmato, intitolato “S-bullo-niamoci”, che ci mostra come il bullismo non deve mai essere la parola definitiva, ma, grazie all’attenzione e all’empatia di chi ci circonda, può essere eliminato. Introdotta dal “Coro a bocca chiusa” di Puccini 
(utilizzato come simbolo di parole sofferte che non si riescono ad articola-

re), la scena si apre in una classe come la nostra. Qui un bullo, circondato 

da compagni di classe più o meno consapevoli, perseguita con violenza un ragazzo, costringendolo a fargli copiare tutta la verifica che ci sarebbe stata 
da lì a poco e invitando apertamente gli altri compagni a fare lo stesso, nell’in-differenza del resto della classe. Solo nella parte finale, in seguito ad una crisi 
interiore del ragazzo bullizzato, che lo porterà 

quasi a rinunciare a se stesso, alcuni alunni ve-

dranno e comprenderanno questa sofferenza, riportando il compagno ad avere fiducia in sè 
e il bullo a un inaspettato ravvedimento. Spe-

riamo che questo video possa sensibilizzare 

soprattutto coloro che molto spesso vedono 

situazioni di questo tipo, ma, per paura di es-

sere coinvolti, girano la testa dall’altra parte.

 e si autoconvincono che nulla stia accadendo. “S-bullo-narsi” è avere coraggio di aiutare e “esserci”!

ragazzi ha scelto - tra i vari elabora-

ti - quello che rappresenterà per un 

anno, sui siti delle scuole, l’impegno 

per il contrasto al bullismo. Tutti gli 

elaborati avrebbero meritato di vin-cere e soprattutto le riflessioni con 
cui i ragazzi hanno accompagnato le 

immagini sono da ricordare. Si sono, 

comunque, aggiudicati il primo posto 

la fotografia presentata dalla scuola di Arconate e il filmato della scuola di 
Turbigo. Il percorso progettuale non finisce qui: il Centro studi ha propo-

sto alle scuole un corso di giornali-

smo volto a formare giovani redattori 

per redigere un giornale in versione 

cartacea e on line sui temi del bulli-

smo e del cyberbullismo.



L’hanno deriso, preso in giro, umiliato: la storia di Vincenzo Vetere, che ha fondato anche un’associazione 

“Io vittima di bullismo, oggi in prima linea per sensibilizzare e combatterlo”

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

L 
a forza di volontà che sa es-

sere più forte di tutto e di 

tutti, anche quando sei co-

stretto, purtroppo, a vivere e sopportare situazioni difficili. Prati-

camente ogni giorno, dalla prima ele-

mentare alla quinta superiore, l’han-

no deriso, preso in giro, umiliato, 

ma Vincenzo, dopo la sofferenza, ha 

deciso che qualcosa avrebbe dovuto e soprattutto voluto fare. Lui, vittima 
di bullismo, infatti, ha trasformato la 

sua terribile esperienza in sensibi-lizzazione verso gli altri. Parlarne e 
parlare, confrontarsi e stare accanto 

a chi, come lui, si è trovato e si sta 

trovando ad affrontare simili situa-zioni, insomma... perché, come ripete 
sempre, è importante e fondamen-tale che non ci sia silenzio. Anzi, ha 
fatto molto di più, ha dato vita anche 

ad un’associazione, impegnata in pri-

ma linea per il contrasto al bullismo scolastico. “In quegli anni, come si 
dice, ne ho sofferte di ogni - raccon-

ta lo stesso Vincenzo Vetere, giovane 

di Magnago - Ho subito più bullismo 

femminile che maschile: mi prende-

vano di mira, ad esempio, per la voce; 

mi additavano come brutto e ‘cesso’; frasi e parole sul mio aspetto fisico, 
visto che ero molto magro, e poi offe-se che mettevano online. Credetemi, è stata dura, durissima. Ho passato 
attimi tremendi, la solitudine aveva 

preso il sopravvento e la cosa che mi 

faceva male era il non essere capito dai compagni di classe”. Ma, una volta cresciuto, dentro di sé è iniziata a ma-

turare anche la volontà chiara e pre-

cisa di voler aiutare e stare accanto a quanti affrontano episodi del genere. “Ho creato, infatti, un’associazione (‘ACBS’) contro il bullismo scolastico 
- conclude - L’obiettivo è informare, 

sensibilizzare e far capire ai ragaz-

zi, alle famiglie e alle persone che di 

fronte a simili situazioni è fondamen-

tale la consapevolezza e non stare 

in silenzio, bensì serve far sentire la propria voce”.  

L
e parole fanno più male delle botte... Cio’ che è accaduto a 
me non deve succedere più a nessuno!”. Sono le ultime pa-role di Carolina Picchio, una ragazza 

novarese, solare, intelligente, cam-

pionessa di sci e di atletica che nel 

2013 decise di lasciare questo mon-do terreno. Troppe le umiliazioni da 
lei subite con gli insulti postati sui so-

cial, un peso troppo pesante da sop-

portare a causa di scene riprese da un 

video che mettevano in dubbio la sua 

reputazione di ragazza per bene in 

una festa dove lei era stata male dopo aver bevuto troppo… A lei è stata de-

dicata la prima legge contro il cyber-

bullismo (Legge 71 del 29 maggio 2017). Ma cosa può fare un genitore 
che non è uno psicologo o un giurista per arginare il problema? A questi 
dubbi hanno risposto gli esperti di un convegno promosso alla scuola Se-condaria di primo grado di Turbigo. “Noi genitori non dobbiamo cercare 
di tirar fuori i loro segreti, ma dobbia-

mo sempre essere pronti ad ascoltar-

li; per un adolescente è importante 

avere un adulto di riferimento. Quali 
i rimedi: basta smartphone e tablet 

usati per ore nella profonda solitudi-ne delle proprie camere da letto. “Gli 
studenti che sono amati a casa vengo-

no a scuola per imparare; quelli che non lo sono... vengono a scuola per essere amati - I giovani non sanno più divertirsi – C’è un grande deficit 
di adultità ricordano gli esperti - La 

prova del nove? La scarsissima pre-

senza dei genitori interessati a capire ed informarsi. Bulli e vittime hanno 
delle fragilità di fondo; occorre lavo-

rare con loro; spesso si ha la non con-

sapevolezza delle conseguenze dei propri gesti. Conseguenze penali, ci-
vili, che possono davvero cambiare in peggio la vita dei nostri figli. Rispetto 

Convegno promosso alle scuole Medie di Turbigo 

“Far male non è uno scherzo...”
ai nostri tempi, ora abbiamo davvero molte opportunità di aiuto”. Il centro studi territoriali ‘APS Athene noc-tua’ (www.centrostuditerritoriali.it) 
presieduto dalla professoressa Erica Castiglioni, ha ben chiarito il compito del progetto condiviso poi da Azienda Sociale e Comuni di Turbigo, Castano Primo, Robecchetto e Cuggiono. 
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Nella zona nord del paese oltre 7.300 nuove piante vengono messe a dimora  

C’è anche chi torna a ‘riforestare’: Inveruno

S
ono iniziati gli interventi di 

forestazione per l’incremen-

to del capitale naturale e la 

tutela della biodiversità nel Comune di Inveruno, tramite i finan-

ziamenti ottenuti da Città Metropo-

litana attraverso la partecipazione, 

nel 2021, al Bando Costa, una rile-

vante iniziativa di livello nazionale 

per la creazione di foreste urbane e 

periurbane nelle città metropolitane. 

I terreni, messi a disposizione per il 

progetto, sono di proprietà comuna-

le, dei quali il più vasto si trova in via 

Varese ed è stato recentemente ac-

quisito dal Comune in cambio di ope-

re di urbanizzazione ormai non più 

necessarie contenute nella conven-

zione FINCOIN (Residence Laghetto). Il progetto si è classificato quarto in graduatoria, ottenendo un finanzia-

mento di 440.000 euro, che consen-

tirà la realizzazione dell’intervento e 

il suo mantenimento per i sette anni successivi, fino a completa maturità. 
Le aree oggetto di intervento, situa-

te tra via Varese, la S.P.34 e il Bosco 

dei Galletti, ricadono in un ambito di 

estremo interesse dal punto di vista 

ambientale e paesaggistico, in quan-

to posizionate lungo il Corridoio 

Ecologico Primario di collegamento 

tra il Parco del Ticino e il 

P.L.I.S. del Gelso, e sono 

in grado di connettere al-

cune importanti aree vin-

colate dalla normativa 

regionale, considerate 

strategiche nella pro-

tezione del patrimonio 

ecologico, naturalistico e 

ambientale della cintura milanese. 

Il progetto, tramite gli interventi di 

forestazione previsti, contribuirà 

fortemente ad attutire gli impatti 

ambientali generati dagli assi viari 

di scorrimento presenti in zona e 
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a consolidare i caratte-

ri naturali dei terreni 

liberi tra i vari insedia-

menti, grazie ad una cospicua e fitta vegeta-

zione di specie arboree 

ed arbustive. Su una su-perficie di oltre 4 ettari 
verranno messi a dimo-

ra oltre 7.300 tra alberi 

ed arbusti, nonché oltre 

200 piante “a pronto effetto”. Oltre 

agli aspetti ambientali e di fruizione 

dell’area, una componente importan-

te è l’impatto che l’inter-

vento di riforestazione 

avrà nel tempo sulla qualità dell’aria; i finan-

ziamenti, infatti, sono 

primariamente destina-

ti alle zone oggetto delle 

procedure di infrazione 

comunitaria di cui, pur-

troppo, il Comune di Inveruno fa par-

te. L’area di intervento verrà inoltre 

messa in comunicazione, grazie ad 

una rete di percorsi fruitivi, con il vi-

cino Bosco dei Galletti, realizzato nel 

2015. La tipologia di bosco scelta è 

quella del querco-carpineto planizia-

le. I querco-carpineti rappresentano 

quello che un tempo era la vegetazio-

ne di buona parte della pianura pada-

na. La loro attuale limitata diffusione 

sul territorio è dovuta al fatto che 

essi si collocavano nelle aree mag-giormente influenzate dall’attività 
antropica sia in termini di urbaniz-

zazione che di sfruttamento agricolo. 

La ricca componente arbustiva, che 

fa del querco-carpineto uno dei bo-

schi più complessi, verrà localizzata 

principalmente in corrispondenza 

dei margini, in modo da formare 

zone che crescano progressivamente 

dall’arbusteto esterno, verso il bosco 

ad alto fusto nella zona centrale.



Lavoro di squadra tra amministratori e cittadini di Magnago e Bienate. “Che sia un appuntamento fisso” 

Via i ri昀椀uti abbandonati: “Puliamo insieme i nostri boschi e le strade”

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

L 
a cura e l’attenzione all’am-

biente che passano da sem-

plici, ma fondamentali gesti. 

O volendo prendere a pre-stito e modificando un po’ il vecchio 
modo di dire “Quando l’unione fa la 

forza”, anzi stavolta... “fa pulizia”. Sì, 

perché è stato un vero e proprio la-

voro di squadra quello messo in cam-

po da cittadini e amministratori di 

Magnago e Bienate, che appunto as-

sieme hanno ripulito alcune aree bo-

schive del capoluogo e della frazione dai rifiuti abbandonati. “Purtroppo 
l’abbandono è una problematica su cui, fin da quando ci siamo insediati 
alla guida del paese, abbiamo voluto 

concentrarci con una serie di azioni 

mirate e concrete - spiega il consiglie-

re comunale Emanuele Brunini - Così, 

dalle campagne di sensibilizzazione e 

informazione alla comunità, si è pas-

sati alla parte pratica, ossia dando 

vita a momenti come questi, durante 

i quali impegnarci tutti per rimuove-

re dai nostri boschi e dai cigli delle 

strade l’immondizia che quasi ogni 

giorno viene lasciata. L’obiettivo è far 

sì che simili appuntamenti si ripeta-

no almeno una volta al mese, coin-

volgendo la popolazione intera. Chi 

vuole, allora, il punto di ritrovo è in 

piazza Italia, davanti al Municipio, e 

da qui ci sposteremo nei vari luoghi”. 

“Nessuno di noi forse può immagina-

re che, al di fuori della propria casa, 

ci possa essere tutta questa sporcizia 

- afferma una cittadina - Ci preoccu-

piamo tanto di tenere pulite le abita-

zioni, ma allo stesso tempo bisogna 

porre la massima attenzione anche 

alla cura dell’ambiente che ci circon-

da. Bastereb-

be poco per 

renderci con-

to dell’impor-

tanza di mo-

menti come 

questo, facen-

do così capire 

alle persone e 

ai giovani che 

se ognuno, 

nel piccolo, fa 

la sua parte, 

il territorio 

potrà dav-

vero essere più bello e vivibile”. “E’ 

da una vita che faccio questo tipo di 

volontariato - continua un signore - 

Mi sembra il minimo e dovrebbero 

impegnarsi tutti. Quando si esce in 

bicicletta o per una passeggiata dob-

biamo essere circondati dalla natura 

e dalle sue bellezze, non da cumuli di rifiuti”. “Per me è fondamentale 

partecipare - conclude una signora - Esserci significa avere rispetto per 
l’ambiente, per noi stessi e per gli 

animali che vivono qui”.  
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ASST Ovest Milanese:
solo 11 i ricoveri ‘covid’

Per tanti erano numeri ‘distanti’, per 

alcuni addirittura ‘terrorismo’ me-

diatico, ma quando sei o sette reparti 

dei nostri ospedali (dell’ASST Ovest 

Milanese) erano dedicati ai pazien-

ti affetti da coronavirus era davvero 

drammatico. Per tanti motivi: rico-veri difficili da gestire, alto tasso di 
mortalità, sospensione di attività am-bulatoriali e ritardo negli interventi programmati, mancanza di persona-

le. Numeri e paure sia della ‘prima 

ora’, con annessa mancanza di mate-

riali e strutture, sia ad ondate suc-cessive, anche solo fino a pochi mesi fa (non anni fa...). Ora invece, grazie anche al grande sforzo vaccinale, la 
situazione è più sotto controllo: 8 ricoverati a Legnano nel reparto ‘Ma-

lattive Infettive’, 3 ricoveri al Forna-roli di Magenta in reparto ‘Mig Covid’. 
Una situazione che ci rasserena...

Vi è una ‘rimozione’ personale e collettiva di quei giorni, ma serve imparare da quanto accaduto

Nel febbraio 2020 iniziava l’incubo Covid, ora cosa ci rimane?

S 
ono già passati tre anni, un tempo lungo ma per molti 
aspetti ‘sospeso’. Dall’incubo all’assuefazione, dai giorni 

del lockdown ad un ritorno senza regole. Fino a quattro anni fa, medici 
e scienziati a parte, chi poteva anche solo immaginare che un subdolo vi-
rus da una sconosciuta città cinese 

potesse diffondersi in pochi mesi 

in tutto il mondo... portando morte, 

città paralizzate, corse al vaccino e 

al distanziamento? La ‘rimozione’ mentale personale di quei giorni 

(dall’essere chiusi in casa passan-

do tra paure  a far pasta e pizza, dal 

cantare dai balconi al sentire le si-

rene nel silenzio delle strade) e col-

lettiva è ormai consolidata, ma per 

certi aspetti è quanto di più sbagliato. Il ricordo, l’ana-

lisi, il comprendere mec-canismi, gestione ed errori 
può permetterci l’evitare 

di altre future pandemie. E torniamo a ‘rileggere’ quei 
momenti, i passi che ormai 

sono storia. Il 31 dicembre 

2019 le autorità cinesi ri-feriescono all’Oms l’emergenza di 
diversi casi di una misteriosa polmo-

nite. L’epicentro è la città di Wuhan, 

metropoli di 11 milioni di abitanti: in pochi giorni i casi sono 41, quasi tutti legati al mercato di pesce e ani-mali vivi. Il 7 gennaio 2020 le autori-tà cinesi identificano il nuovo virus, responsabile di una grave polmonite bilaterale, e lo chiamano Sars-Cov-2. Il 14 gennaio 2020 viene individu-tao il primo caso fuori dalla Cina, in 
Thailandia, nelle televisioni mondiali si vedono le prime immagini di me-

dici bardati e pazienti intubati. Il 20 gennaio arriva la prima conferma 
della trasmissione del virus da uomo 

a uomo, ma l’allerta rimane sotto traccia. Il 23 gennaio 2020 Wuhan e 
altre città cinesi entrano 

in lockdown, una misura 

che a noi occidentali sem-

bra folle e impensabile. Il 31 gennaio i primi casi di contagio riscontrati in Ita-

lia, sono due turisti cinesi 

messi in quarantena. Il 21 

febbraio 2020 un uomo di 38 anni residente a Co-dogno è il primo italiano a cui vie-ne riscontrato il Covid-19, il giorno seguente il primo decesso in Italia, un 78 di Vo’ Euganeo. Il 23 febbraio 
prime zone ‘rosse’ in Lombardia e Veneto e chiusura delle scuole e degli 
eventi. Il 25 febbraio la prima con-ferma, da parte del nostro giornale, di due casi Covid-19 ricoverati all’O-spedale di Legnano. In pochi giorni i casi esplodono in ogni singolo paese, portando un lungo elenco di decessi, mancanze gestionali, ansie, dolore. Il 
resto è ormai storia.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Aree di sosta: a Cuggiono ‘miste’; Magenta e Legnano solo ‘blu’

Salute e parcheggi a pagamento

I 
n questi ultimi giorni è notizia 
dell’inversione delle aree di so-sta fuori dall’Ospedale di Cug-giono. Gli interventi hanno por-tato a ridipingere le aree di sosta per 

tutti i cittadini che, quotidianamente, 

si recano nella struttura sanitaria, andando ad ‘invertire’ quelli a paga-

mento con quelli a tempo. Ecco allora che l’area appena di fronte all’ingres-so è da oggi a pagamento (tariffa di 
0,50 euro per la prima ora; 1,00 euro 

le ore successive) mentre la seconda area parcheggio, più ampia, diviene 
a disco orario. “Pur mantenendo lo stesso numero di parcheggi a paga-

mento e a disco orario, ci è sembrato equo avvicinare all’ingresso dell’o-spedale i posti a pagamento, allonta-nando di conseguenza quelli a disco 
orario - ha commentato il sindaco cuggionese Giovanni Cucchetti - I po-steggi per disabili e quelli ‘rosa’ non 
hanno invece subito alcun cambia-

mento, così come non hanno subito 

cambiamenti le tariffe in vigore da 
diversi anni. Non è quindi variata la quantità di posti a pagamento e di 
posti a disco orario ma solamente la disposizione degli stessi”. La notizia 
ha però moltiplicato i commenti e le osservazioni. Perchè i parcheggi a pa-gamento sono una consuetudine sia a Cuggiono che a Magenta che a Legna-

no. E i cittadini si chiedono: “perchè pagare per andare a far una visita 
o trovare un parente quando far la spesa è gratuito?”. Il contrasto è sicu-ramente forte ed efficace, anche per-chè: se a Legnano si paga all’uscita, 
quindi a tempo effettivo di sosta, sia a Cuggiono che a Magenta i cittadini 
devono ‘prevedere’ il tempo di sosta 

quando arrivano, con l’incertezza 

di dover uscire a rifare un nuovo ta-gliando nel caso di ritardi per visite 
o prestazioni. Non è sicuramente il problema più urgente della sanità lombarda, ma una riflessione appare 
quindi doverosa.
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P
er non dimenticare, af-finché simili tragedie e orrori non si ripeta-no mai più. Per chi ha dato la vita per la propria pa-tria e per le vittime di guerre e soprusi: un ricordo che a Van-zaghello sarà per sempre stam-pato in quella stele, là nell’area verde del parco di via Paganini. I Giardini Martiri delle Foibe, così come sono stati intitolati, proprio a perenne memoria. L’occa-sione per riflettere, capire e parten-do da ciò che è stato affermare, con sempre maggiore forza, l’importanza 

dei valori e dei principi su cui si fonda il vivere civile del nostro Stato. “Non dobbiamo dimenticare quello che è successo, quella pagina terribile di storia. E’ fondamentale che ognu-no di noi si impegni e faccia senti-re la propria voce perché altri epi-sodi simili non avvengano più - ha ricordato il sindaco Arconte Gatti.

Corsi con il Centro Anziani di Magnago e Bienate

La ginnastica dolce per gli over 65

I
l Centro Sociale Anziani di Ma-gnago Bienate, con il patrocinio del Comune, organizza corsi gratuiti di ginnastica dolce per uomini e donne over 65, presso la pa-lestra del Centro in via V. Veneto 15. I corsi saranno tenuti da personale 

Vanzaghello non dimentica quei terribili momenti

Via Paganini: Giardini Martiri delle Foibe 

qualificato ENDAS e diplomati ISEF, a partire dal prossimo mese di mar-zo nei giorni di mercoledì e venerdì dalle 15 alle 16. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al Centro Anziani giovedì, venerdì e sabato dalle 14.30 alle 18.30.

‘Stufato sotto il campanile’Sostenere il restauro della chiesa par-rocchiale e farlo con un buon pranzo: l’appuntamento, allora, è per domenica 26 febbraio con l’iniziativa ‘Stufato sot-to il campanile’ promossa dalla Parroc-chia di Vanzaghello. 



All’auditorium ‘Paccagnini’ di Castano, un convegno internazionale di studio

Brughiera di Malpensa e Lonate: un tesoro da custodire 

L 
a Brughiera di Malpensa e di 

Lonate Pozzolo: un tesoro da 

custodire. Se ne parlerà que-

sto sabato (25 febbraio) in 

un convegno internazionale di studio 

promosso all’auditorium ‘Paccagnini’ 

di Castano. L’appuntamento avrà lo 

scopo di far conoscere appunto i te-

sori naturalistici della Brughiera e di 

promuovere il suo inserimento nella 

Rete Natura 2000, contribuendo così 

al raggiungimento nel 2030 del 30% di superficie regionale protetta. Il 
programma, allora, prevede alle 9.30 

l’apertura dei lavori, alle 9.45 il salu-

to delle autorità (Parchi del Ticino, 

Riserva Mab Unesco e sindaco di Ca-

stano), ancora alle 10 ‘La Brughiera di Malpensa e Lonate: peculiarità flo-

ristico-vegetazionale e restauro eco-

logico alla luce del progetto Life18 Nat/IT/000803 Drylands’ (Silvia As-

sini, univer-

sità di Pavia, 

responsabile scientifico del 
progetto Life D r y l a n d s ) , 
mentre alle 

10.15 ‘Emer-

genze fauni-

stiche della 

Brughiera di 

Malpensa e 

Lonate’ (Giu-

seppe Boglia-

ni, presidente CISO - Centro Italiano Studi Ornitologici); 

alle 10.30, invece, ‘Lepidotteri rari in brughiera’ (Mike Prentice, Butterfly 
Conservation Europe), alle 10.45 ‘Le 

politiche Europee per la biodiversi-tà’ (Ariel Brunner, Regional Director BirdLife Europe and Central Asia), alle 11.30 ‘Interventi di riqualifica-

zione dell’habitat 4030 Lande secche 

europee nel Parco del Ticino (Valen-

tina Parco, Parco Lombardo della Val-

le del Ticino), alle 11.45 ‘Gli obiettivi conservazionistici della Riserva MAB 
Unesco Ticino Val Grande Verbano’ 

(Francesca Trotti, Parco Lombardo 

della Valle del Ticino), alle 12 ‘La Rete Natura 2000 in Italia e la Strate-

gia 2030 per la Biodiversità’ (Giorgia 

Gaibani, responsabile Natura 2000 e Difesa del territorio, Lipu - BirdLife Italia), alle 12.15 spazio alla discus-

sione e alle 12.45 il gruppo teatrale ‘Terre di Fantasia’ presenterà la fiaba ‘La Strega della Brughiera’. A seguire, 
cerimonia di consegna a tutti i par-

tecipanti dell’attestato di ‘Custode 

della Brughiera’. Per informazioni 

e iscrizioni https://www.facebook.

com/custodibrughiera o salviamoil-

ticino@libero.it.

Era il ricovero di diversi gatti. Bruciata la colonia felina
Le indagini sono partite immediatamente, ma intanto resta il brutto, bruttis-

simo gesto. Bruciata, infatti, la colonia felina di via Luzzati, a pochi passi dal 

canale Villoresi. E’ successo nelle scorse notti e, come detto, l’episodio è stato subito segnalato al comando della Polizia locale. Qualcuno, approfittando del 
buio, ha raggiunto l’area e ha dato 

fuoco a quel ricovero (tra ciotole, 

piatti, e casette) per gatti (in tota-

le una decina), realizzato con tan-

ta cura e amore da alcuni volon-

tari e cittadini, proprio per dare 

un riparo e un po’ di cibo ai mici. 

“Siamo senza parole - raccontano 

alcuni castanesi che, quasi ogni 

giorno, andavano lì per sistema-

re la zona - Come si può arrivare 

a fare una cosa simile. Speriamo 

che si riesca presto ad individua-re il o i colpevoli e che questo o questi vengano puniti”. “Assurdo, inaccettabile, 
crudele - ha aggiunto il sindaco Giuseppe Pignatiello - Queste sono le uniche 

frasi che riesco ad esprimere. Come si può bruciare una colonia felina, come si 

può essere tanto cattivi. Non è questo il mondo che dobbiamo lasciare ai no-stri figli. La nostra Polizia locale è prontamente intervenuta e faremo di tutto 
per scoprire l’autore di questo gesto stupido e violento”. 

Dalla Castanese all’Under 18
C’è stato un po’ di neroverde al ra-

duno della Rappresentativa Under 18 Lega Nazionale Dilettanti svoltosi 
a Tirrenia. Tra i convocati di mister 

Giuliano Giannichedda, infatti, ecco anche Anicet Grieco della Castanese, 
che così ha avuto modo di mettere in 

luce le sue ottime qualità e capacità. 

“Sono molto soddisfatto per l’atteg-

giamento e l’applicazione dei ragaz-

zi, hanno capito da soli l’importanza 

di comportarsi in un certo modo in 

queste occasioni - ha commentato 

Giannichedda dopo il rompete le ri-

ghe - La presenza di così tanti scout ci gratifica e ci incoraggia ad andare 
avanti col lavoro programmato, ora 

arriva il Roma Caput Mundi che sarà 

la prima vetrina della stagione e vo-

gliamo sfruttarla al meglio delle no-

stre possibilità”.

Schlein o Bonaccini: si vota per il nuovo segretario del PD Elly Schlein o Stefano Bonaccini: elezioni del nuovo segretario del Partito Democratico. Si 
vota questa domenica (26 febbraio), dalle 8 

alle 20, e a Castano lo si potrà fare nelle sede del PD in via Del Pozzo 15. Potranno espri-
mere la loro preferenza i cittadini residenti 

appunto a Castano e, quindi, quelli di Robec-chetto con Induno e Buscate. Un appunta-

mento certamente importante per il Partito Democratico, in ottica presente e soprattut-

to per quanto riguarda l’attività futura. 
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Con ‘Memoria’: ultimi mesi di iniziative per il centenario
Santa Gianna: terza ‘fase’ degli eventi

È
iniziato il terzo e ultimo tem-
po delle Celebrazioni per il 
Centenario della nascita di 
Santa Gianna Beretta Molla 

(04 ottobre 1922 – 2022), quello di approfondimento e riflessione de-
dicato alla ‘Memoria’. Il programma 
degli appuntamenti è stato elaborato 
dalle Comunità ecclesiali e civili di 
Magenta e di Mesero, in collabora-
zione con la l’Arcidioce-
si di Milano. Gli eventi avranno fine nel mese di 
aprile, quando venerdì 
28 si chiuderanno sim-
bolicamente le quattro 
Porte Sante in altrettante 
chiese ambrosiane lega-
te alla vita di Santa Gian-
na Beretta Molla: la prima è nella Ba-
silica San Martino di Magenta, dove 
la Santa è stata battezzata e dove è 
stato celebrato il suo matrimonio. 
Le altre tre si trovano: nella chiesa 
del Buon Consiglio a Pontenuovo di 
Magenta, in cui pregava ogni giorno e 
dove furono celebrati i suoi funerali; 
nel Santuario di Mesero, paese dove 
ha esercitato la professione di medi-
co; a Trezzano sul Naviglio, nella pri-
ma chiesa a lei dedicata nella diocesi 
di Milano. A chiudere la porta santa 
della Basilica e quella del Santuario 
di Mesero sarà l’arcivescovo Mons. 
Mario Delpini; quel giorno si potrà 
comunicare l’avvio dei lavori per la 
ristrutturazione della casa sponsale 
della santa a Pontenuovo per com-
pletare così i tre luoghi di culto (la 
Basilica di San Martino a Magenta, la 
tomba a Mesero e la casa sponsale a 
Pontenuovo). Il tempo della Memo-
ria è stato avviato con due convegni 

che si sono tenuti a Milano: il primo, 
dal titolo “Cura come consolazione – 
L’originale Santità di Gianna Beretta 
Molla”, promosso dall’Azione Cattoli-
ca Ambrosiana (4 febbraio); il secon-
do, intitolato “Vita nascente e medici-
na perinatale. Cura e accoglienza del 
concepito paziente” (10 febbraio), 
promosso dall’associazione “Difen-
dere la vita con Maria” e dall’organiz-

zazione di volontariato 
internazionale “Mary 
for life”, cui hanno par-
tecipato anche l’arci-
vescovo Mons. Mario 
Delpini e il parroco di 
Magenta don Giuseppe 
Marinoni. Un convegno, 
questo, nel segno di 

santa Gianna che, come è stato rile-
vato nel corso degli autorevoli inter-
venti di valenza internazionale, con il 
suo esempio di maternità ha lasciato 
una importante eredità da coltivare. 
Nei prossimi mesi, tra gli eventi in-
seriti nel programma del Centenario, 
a grande richiesta, le repliche dello 
spettacolo “La Santa Innamorata”, 
reading teatrale con la drammaturga 
Lucilla Giagnoni e le musiche origi-
nali di Paolo Pizzimenti. È un testo 
inedito composto appositamente per la ricorrenza e affidato all’interpreta-
zione della Giagnoni, una straordina-
ria attrice che col suo talento e la sua 
arte racconterà di nuovo a Magenta e 
a Mesero la vita di Gianna. Altro in-
contro particolarmente atteso, e che 
vedrà intervenire autorevoli relatori, sarà la presentazione ufficiale del li-
bro ‘I Fioretti di Santa Gianna’, che è 
stato realizzato per volontà della Co-
munità Pastorale di Magenta.

La partenza della ‘classicissima’ sarà il 18 marzo
La Milano-Sanremo da Abbiategrasso

C
resce l’attesa per la Milano-
Sanremo che, come da tra-
dizione, aprirà la stagione 
delle ‘Classiche Monumento’. 

L’edizione 114 della ‘Classicissima’, 
organizzata da RCS Sport e in pro-
gramma sabato 18 marzo, farà regi-
strare una novità importante in quan-
to prenderà il via da Abbiategrasso 
per ritornare sul percorso classico 
a partire dal km 30, quando entrerà 
nell’abitato di Pavia. Da lì si riper-
correrà ancora una 
volta la strada che 
per più di 110 anni 
ha collegato Milano 
con la riviera di Po-
nente toccando Ova-
da, il Passo del Tur-
chino per scendere 
su Genova a Voltri. 
Si procederà quindi 

verso ovest accanto al mare lungo 
la statale Aurelia attraverso Varazze, 
Savona, Albenga (non si percorrerà la 
salita delle Manie inserita dal 2008 al 2013) fino a raggiungere Imperia. A 
San Lorenzo al Mare, dopo la classica 
sequenza dei Capi (Mele, Cervo e Ber-
ta), si affronteranno le due salite in-
serite negli ultimi decenni: Cipressa 
(1982) e Poggio di Sanremo (1961). 
. Ultimi 2 km su lunghi rettilinei su 
vie cittadine. Da segnalare, a 850 m 

dall’arrivo, una curva a si-
nistra su rotatoria e, ai 750 
m dall’arrivo, l’ultima cur-
va che immette sulla ret-ta finale di via Roma. Per 
la città di Abbiategrasso 
un grandissimo successo, 
dopo diverse esperienze di 
partenza da Magenta della 
Milano-Torino.

Un progetto innovativo promosso da ASD Bu-Sen Arconate 
Magenta al BIT per rilanciare il turismo

D
al 12 al 14 febbraio la cit-
tà di Magenta è tornata ad 
esporre alla Borsa Interna-
zionale del Turismo – BIT 

con un proprio stand. Un ritorno, 
per il diciottesimo anno consecutivo, 
voluto dal Sindaco Luca Del Gobbo, 
che detiene, oltre che della cultura, 
le deleghe al turismo e marketing 
territoriale e che per primo volle 
portare e promuovere 
Magenta alla kermes-se fieristica durante 
il suo primo mandato 
nel 2005. “Come allo-
ra, sono convinto che 
la valorizzazione dei 
punti di forza della 
città, attraverso una 
precisa strategia di 
‘marketing territoriale’, sia un obiet-
tivo da perseguire e centrale di una 
amministrazione. La nostra città, 
strategicamente vicina alla grande Milano, al polo-fieristico Rho-Pero, 
alle principali vie di comunicazione 
tra cui l’aeroporto internazionale di 
Malpensa, all’area Expo 2015 che si 
sta trasformando cambiando il volto 
di Milano, è in grado di offrire ai visi-

tatori le bellezze ambientali, paesag-
gistiche ed architettoniche, i prodot-
ti tipici del Parco del Ticino di cui è 
sede storica e i luoghi storici da cui 
ebbe inizio l’Unità d’Italia. Una delle pagine più significative della storia 
di Magenta è proprio legata al Risor-
gimento Italiano. Ogni prima dome-
nica di giugno, insieme a Pro Loco 
Magenta, rievochiamo la Battaglia 

del 4 giugno 1859 che 
ha aperto le porte alla 
liberazione di Milano”, 
spiega il Sindaco Del 
Gobbo che tiene anche 
ad evidenziare il lega-
me con il color magen-
ta. “Dal 4 giugno 1859 
la città, la battaglia che 
qui si è combattuta e il 

color magenta sono uniti nello stesso 
nome. Tra le peculiarità della città c’è 
proprio il fatto di aver dato il nome ad 
un colore, fatto di grande suggestio-
ne perché il magenta è noto in tutto 
il mondo. A rafforzare la connessio-
ne inscindibile tra città e colore, la 
scelta effettuata dalla multinazionale 
Pantone di celebrare il Viva Magenta 
come colore dell’anno 2023”.  

Marcallo: la biblioteca si rinnova come struttura e come ‘staff’
Nel corso del primo mese di questo 2023, la Biblioteca Comunale di Marcallo 
con Casone è stata oggetto di numerosi cambiamenti, sia dal punto di vista 
strutturale che da quello gestionale. L’obiettivo dell’amministrazione co-
munale è quello di rilanciare questo importante luogo, che deve passare da 
semplice struttura di prestito a vero e proprio motore delle attività culturali 
del paese. Innanzitutto, oltre ad un’opera di stuccatura e riverniciatura delle 
pareti interne, il prezioso spazio locato all’interno delle strutture comunali 
del paese è stato revisionato a livello spaziale: il rinnovamento ha colpito so-
prattutto l’area bambini, con l’acquisto di librerie nuove, a misura di bambino, 
come anche tavolini e sedie, per permettere ai piccoli lettori di poter passare 
del tempo immersi nella fantasia dei loro libri preferiti. In più, a livello conte-
nutistico, è stata eseguita una attenta revisione per tutta la parte di saggistica, 
ovvero i libri solitamente più richiesti e prestati, attraverso uno scarto mas-
siccio degli esemplari doppi o inutilizzabili, ed un conseguente riacquisto di 
volumi più nuovi o appartenenti a collane di più recente pubblicazione. Anche 
i libri dell’area bambini, molto gettonata, hanno subito lo stesso trattamento e sono già pronti al prestito. Infine, la Biblioteca, già a partire dai primi giorni di quest’anno, ha subito un cambiamento della gestione interna, non più affidata 
ad una cooperativa esterna, ma ora legata ad un progetto in collaborazione 
con l’associazione Proloco. 



Una straordinaria esperienza con campioni non-vedenti

Con Accademia Inveruno, sport inclusivo

S
abato scorso, presso il Centro 
Sportivo Comunale Luigino 
Garavaglia di Inveruno, si è 
svolta la giornata “Non vedo, 

ma ascolto e parlo”, or-
ganizzata da Accademia 
Inveruno Calcio, una 
manifestazione rivolta 
a sensibilizzare sul va-
lore dello sport svolto 
in assenza della ‘vista’. 
Ospiti e protagonisti 
della manifestazione 
sono stati, insieme alle 
giovani promesse calcistiche Under 
14 e Under 13 dell’Accademia, gli 
atleti Francesco Cavallotto e Paul 
Iyobo, militanti nell’AC Crema 1908, 
i quali sono già convocati nella Nazio-
nale di calcio non vedenti per i Mon-

diali di calcio non vedenti, che si svol-
geranno in Inghilterra in agosto. Gli 
atleti che hanno partecipato hanno 
provato a giocare a calcio, utilizzan-
do sia i palloni con i campanelli che 
le mascherine utilizzate dai giocatori 
non vedenti, guidati da Mister Nico 
Cavallotto, promotore del progetto, 
e da Paul e Francesco. Questa moda-

lità li ha costretti a usare in modo proficuo la voce, 
per far sentire la propria 
posizione in campo, e a 
sviluppare un ascolto at-
tento verso i compagni 
di squadra. L’obiettivo? 
Quello di formare i propri 
atleti all’attenzione verso 
il prossimo, alla sensibi-

lità verso la diversità, ma soprattut-
to all’accettazione di sé, con tutte le potenzialità o le difficoltà che può 
comportare, concetto rivoluzionario 
in una società rivolta esclusivamente 
all’immagine.  

Le giovani atlete han partecipato alla steffetta 4x400

Le ragazze della SOI agli italiani indoor

L 
e ragazze della staffetta 
4x400 della SOI Inveruno 
hanno ottenuto l’ottavo po-
sto nazionale ai campionati 

assoluti indoor di atletica di Anco-
na, gareggiando pochi minuti dopo 
il campione olimpico Marcel Jacobs. 
Una bellissima esperienza per le 
quattro frecce rosa Alessia Gorla 
(2005), Margherita Cucchetti (2007), 
Camilla Ballocchi (2003) 
e Arianna Oldani (2006) 
che si sono potute con-
frontare con campioni 
olimpici e recordman 
a livello nazionale, en-
trando nella top ten 
italiana. Un risultato an-
cor più importante se si 
pensa che la staffetta in-
verunese era la più gio-

vane in pista ad Ancona, l’unica che 
rappresentasse una realtà con meno 
di 10 mila abitanti e che le ragazze, 
malgrado l’emozione, siano riuscite 
a battere il proprio record personale 
abbassandolo di più di 12 secondi, 
con il tempo di 4’21”74. “Questo è un 
ulteriore successo per la SOI Inveru-
no – commentano dal direttivo - Per 
la prima volta presente con i propri atleti alle finali nazionali 

indoor, che premia il la-
voro impostato in questi 
anni sia a livello di risul-
tati nell’atletica, sia negli 
sport di squadra (palla-
volo e basket). Il boom 
di iscrizioni dell’ultimo 
anno sono il frutto di 
questa programmazione 
e di questi successi”.

Con i fondi degli oneri sarà realizzata una rotatoria 

Il nuovo discount sarà l’Eurospin

A
bbiamo il nome della cate-
na di discount che sorgerà 
a Inveruno in Corso Ita-
lia, al posto del dismesso 

capannone della ex Si-
derurgica Inverunese: 
sarà Eurospin. “Si tratta 
di un piano attuativo a 
destinazione terziaria - 
commenta l’assessore 
all’Urbanistica e ai Lavori 
Pubblici Maria Zanzotte-
ra - Da questa manovra, 
dovremmo introitare circa 150 mila 
euro come oneri di primaria e do-
vrebbe essere realizzata un’opera a 
carico del privato come scomputo de-

gli oneri di urbanizzazione seconda-
ria. Abbiamo chiesto di realizzare la 
rotonda sull’incrocio che da Via Gari-
baldi immette su Legnano, un’opera 

su terreno provinciale, ma che difficilmente 
Città Metropolitana re-
alizzerà in tempi ragio-
nevoli, considerato che 
è in sospeso da almeno 
trent’anni. L’interesse 
comunale è evidente: 
quell’incrocio è stato 

teatro di numerosi incidenti e di ral-lentamenti dovuti al traffico. Questa 
rotonda risolverebbe una situazione 
problematica da sempre”. 

Il ‘Monopoly’ su Inveruno pensato dal Consiglio Comunale dei ragazzi
Inveruno diventa di nuovo un gioco in scatola! Dopo l’iniziativa natalizia a 
opera del gruppo commercianti “Inveruno in vetrina”, che ha lanciato il gioco 
dell’oca “Quattro passi a Invrugn”, ora a Inveruno tocca diventare un Mono-
poly: “Si tratta di un’attività iniziata dal precedente Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e che ora è stata effettivamente realizzata – commenta Nicoletta Save-
ri, assessore alla pubblica istruzione - Il gioco ha come tema le ricorrenze e gli 
eventi legati alla storia locale e nazionale. Ha una plancia simile a quella del 
Monopoly, con quiz, imprevisti e punti vittoria. È appena stato testato in bi-
blioteca per vedere se funziona.  Siamo felici in quanto i ragazzi si sono impe-
gnati molto e hanno messo in gioco un sacco di idee e creatività. Speriamo ora 
a maggio di fare provare il gioco a tutta la cittadinanza in un evento pubblico”.

Medici di base: il dottor Buttero va in pensioneA fine febbraio il dottor Gianantonio Buttero andrà in pensione. I suoi pazienti 
possono già recarsi in farmacia, provvisti di tessera sanitaria per fare il pas-
saggio (non è automatico) sotto i due nuovi medici di base già operativi.  Gli 
orari di ricevimento del dottor Massaro sono il lunedì e il mercoledì dalle 15 
alle 17; martedì, giovedì e venerdì dalle 10 alle 12. Mentre il dottor Pezzotti 
riceve il lunedì, giovedì e venerdì dalle 10 alle 13; martedì dalle 15 alle 18; 
mercoledì dalle 16 alle 19. 

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it
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Il progetto ‘SUPERB’ interessa 12 aree in 13 Paesi europei

Legnano: nasce un bosco sperimentale

I
l bosco sperimentale di Legnano 

sarà il primo intervento in Italia 

di SUPERB (Systemic solutions 

for Upscaling of urgent Ecosy-

stem Restoration for forest-related 

Biodiversity and ecosystem servi-ces), il progetto europeo finalizzato 
al ripristino delle foreste, incremento della biodiversità e dei servizi ecosi-
stemici. Il progetto, avviato con il co-

ordinamento dello European Forest 

Institute, ha una durata di quattro 

anni e riunisce 36 enti europei, tra 

istituti di ricerca e università, ol-

tre a 90 partner rappresentativi di agenzie governative, organizzazioni non governative e associazioni im-

pegnate nella gestione e nella tutela 

della biodiversità di vari ecosistemi, 

con particolare focus su quello fore-

stale. Il progetto SUPERB interessa 

12 macro-aree situate in 13 Paesi 

europei. Una delle 12 macro aree in-

dividuate dal progetto è la Pianura 

Padana, dove è prevista la piantagio-

ne di 10 ettari di boschi in ambito 

urbano e peri-urbano con l’obiettivo 

di individuare le migliori tecniche di realizzazione e le più valide soluzio-

ni di gestione. Il primo intervento di forestazione sarà realizzato a Legna-

no, su un terreno agricolo di 3 ettari 

di proprietà pubblica, fra il Cimitero Parco e la SP 12, messo a disposizio-ne dall’Amministrazione comunale. In questo spazio di margine urbano, un tempo utilizzato a fini agricoli, e 
dove oggi sono presenti pochi alberi 

e arbusti, saranno messe a dimora 

3mila 600 piante, di cui 2mila 520 al-

beri e 1.080 arbusti. Le specie scelte sono autoctone, certificate, con pas-saporto fitosanitario e comprendono, 
fra gli alberi, aceri, querce, carpini, 

frassini, sorbi, pruni, peri e platani; 

fra gli arbusti, sanguinelle, crespini 

comune, prugnoli selvatici, ligustri.
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La generosità dei parrocchiani per le ‘torri’ campanarie

Dairago: i campanili sono ‘ripagati’

A
nche se i tempi non sono 

‘facili’, la generosità dei fe-

deli per la loro comunità 

non si ferma. “Con l’ultimo bonifico spedito questa settimana 
abbiamo chiuso il 

capitolo ‘campani-

li’. Il costo totale dei 

due campanili è sta-

to di  157.000 euro 

- spiega il parroco di Dairago - Ringrazia-

mo la generosità di 

tante persone che ci 

ha permesso di rea-lizzare tutti i lavori 

necessari senza ricorrere a presti-
ti. Adesso le casse della parrocchia 

sono un po’ ‘prosciugate’. Ma siamo 

tranquilli, perché siamo certi che la 

generosità dei parrocchiani prov-

vederà gradualmente a 

riempirle un pochino: per 

le spese ordinarie e per le 

spese impreviste che, come 

è capitato in questi anni, 

possono sempre arrivare 

all’improvviso”. Un bellissi-

mo gesto che testimonia il 

legame che la comunità nu-

tre ancora verso la propria 

parrocchia.

Commissione per il Palio delle ContradeLa tradizione si rinnova. Anche per il 2023 il Comune 
di Dairago intende mettere in pista il ‘Palio delle con-

trade’. ‘San Ginisi’, ‘A monda’, ‘Madonna in campagna’ e ‘A kruzeta’ si sfideranno da amiche-nemiche una volta di più per incoronare la regina del Comune dei 
murales. Il primo atto svolto in questi giorni dall’Am-ministrazione comunale del sindaco Paola Rolfi è stato la nomina della com-

missione preposta ad allestirlo. Quest’ultima si occuperà di mettere a punto i dettagli della manifestazione definita dal Comune: “Importante per le sue finalità culturali e di socializzazione”. Ne faranno parte sindaco, i quattro capi contrada o loro rappresentanti, il segretario, lo speaker della manifestazione.



Messaggio del sindaco di Buscate, Fabio Merlotti, in occasione delle regionali

Polemica elettorale: “Come fa ad avere il mio numero?” 

C 
ome fa ad avere il mio nu-

mero?”, “Chi gli ha dato il 

permesso di mandarmi un 

messaggio, per di più di 

propaganda?”. Questo è stato il tema della polemica che ha infiammato 
Buscate a ridosso delle elezioni re-

gionali, svoltesi nel weekend del 12 

febbraio: il sindaco Fabio Merlotti ha 

inviato a molti cittadini buscatesi un 

messaggio WhatsApp, in cui invitava 

ad andare al voto, suggerendo per chi 

fosse di orientamento di Centrode-

stra il turbighese Christian Garava-

glia, già sindaco per due mandati di 

Turbigo. “Sono attivo nella vita poli-

tica di Buscate da moltissimi anni or-

mai, alcuni di questi trascorsi come 

vicesindaco e 

sindaco – com-

menta Merlotti – 

Quindi in rubrica 

ho tantissimi nu-

meri di telefono, 

di cui alcuni non 

so a chi appar-

tengano, visto 

che il mio cellu-

lare è personale 

e non comunale. 

Ho semplice-

mente mandato una riflessione 
personale (e 

non come primo 

cittadino di Bu-

scate) sul voto 

da esprimere in 

cabina elettorale, tra l’altro invitando 

per par condicio anche a prendere 

in considerazione le candidature dei 

rappresentanti di Centrosinistra, per 

chi fosse di quell’orientamento politi-

co. E visto il forte astensionismo che 

poi si è manifestato, penso addirittu-

ra di aver fatto bene. Non ho trovato 

alcun male nella mia iniziativa, era un 

messaggio educato e rispettoso, e chi 

non vuole più ricevere messaggi da 

parte mia, basta che mi risponda e lo 

cancello dalla rubrica”. Immediata la 

risposta della minoranza: “Ha tradito la fiducia dei cittadini, contattandoli 
senza aver ricevuto il loro numero 

– commenta Franca Colombo, capo-

gruppo di ‘Insieme per Buscate – Il 

bene di tutti’ - Lui è il Sindaco e ha 

accesso a certe informazioni, ma il rapporto di fiducia deve portare a 
non sfruttarli indebitamente o per 

un tornaconto politico. Abbiamo ri-

cevuto anche noi molte lamentele di 

cittadini stupiti dall’essere stati con-

tattati da una persona che neanche 

conoscono, ha tradito i buscatesi per 

Fratelli d’Italia. Faremo le dovute co-

municazioni agli enti”. 

Lisa Maggio... che voce! In semi昀椀nale a ‘The Voice Senior’
Continua la scalata ai live di ‘The Voice Senior’, il programma in prima serata 

su Rai Uno condotto da Antonella Clerici, in cui dei professionisti del canto over 60 si sfidano a colpi di Blind Audition e Knock Out sul ring della musi-
ca per farsi scegliere dai giudici di questa edizione, che sono: Gigi D’Alessio, 

Loredana Bertè, Clementino e I Ricchi e Poveri. Tra i 48 cantanti selezionati 

durante le Blind Audition, c’era anche Lisa Maggio, ex busca-tese, figlia del maestro Caimi, oggi trapiantata da più di qua-

rant’anni in provincia di Bologna, scelta durante la puntata 

del 1° febbraio da Gigi D’Alessio. L’ultima puntata di ‘The 

Voice Senior’ ha visto concludersi le Blind Audition, cioè le 

audizioni al buio, e poi ha messo i quattro giudici davanti ai 

Cut, la scelta ardua: quella di dimezzare la propria squadra, 

selezionando 6 tra i 12 talenti a disposizione, da portare ai Knock Out. Grande suspense quando è arrivato il momento 
per Gigi D’Alessio di fare la sua scelta: tutta Buscate era in trepidazione, spe-

rando che Lisa Maggio potesse passare il turno. Paragonando la sua squadra a 

un’orchestra, D’Alessio ha scelto il basso, la chitarra, la batteria, il pianoforte, gli archi, lasciando per ultimi i fiati, che ha descritto come “sezione grintosa, 
quando suonano si fanno sentire” e associandoli proprio a Lisa Maggio, che si è avviata verso i compagni di squadra, stupita ed emozionata. Ora ci saranno i Knock Out, le battaglie sul ring, a suon di note musicali e da 6 ne rimarranno 
solo 3. Forza Lisa, suonagliela ancora… letteralmente! (di Francesca Favotto)

Corsi di giapponese e inglese
Ripartono i Corsi nel Cassetto di Fon-

dazione per Leggere anche ad Arco-

nate. Due le iniziative in calendario: 

‘Parliamo giapponese?’ (docente 

Alessandra Bonecchi, 10 incontri, il 

giovedì dalle 20.30 alle 22.30, prima 

lezione il 9 marzo. Iscrizioni www.

corsinelcassetto.net/corsi-in-pre-

senza, costo 150 euro); e ‘Parliamo 

inglese?’ (docente Monica Covizzi, 

10 incontri, lunedì dalle 20.30 alle 

22.30, prima lezione il 27 marzo. 

Iscrizioni www.corsinelcassetto.net/

corsi-in-presenza, 150 euro ). 

Gli studenti alla scoperta dell’Arma. Visita dai Carabinieri
Dalla rilevazione delle impronte digitali, passando per la centrale operativa e le camere di sicurezza e fino a vedere da vicino la nuovissima Alfa Giulia su-

per accessoriata. Gli studenti  delle classi quinte della 

Primaria di Arconate in visita alla Compagnia dei Ca-

rabinieri di Legnano. “Ringrazio il maggiore Alfonso 

Falcucci, comandante della Compagnia di Legnano, 

il maresciallo Gianluca Bruni, comandante della sta-

zione di Busto Garolfo, il tenente Salvatore Pulito, comandante del nucleo Operativo Radio Mobile di 
Legnano, la marescialla Ilaria Nardazzi, vicecoman-

dante nel nucleo Comando a Legnano, l’appuntato 

“Gigi” e tutte le donne e gli uomini in divisa che ci hanno accolto e che hanno 

incontrato gli alunni - ha scritto l’assessore Francesco Colombo”. 

Visite senologiche gratuite 
Anche quest’anno, in occasione dell’8 marzo, Salute Donna Onlus, con il pa-

trocinio del Comune di Arconate, or-

ganizza un pomeriggio dedicato alla 

prevenzione, con visite senologiche 

gratuite. L’appuntamento è il 7 mar-

zo, dalle 14.30 alle 18, all’ambulato-

rio comunale di piazza Aldo Moro. Le 

visite sono riservate ai soli residenti; 

sarà, comunque, possibile sostenere 

le attività della sezione di Magenta Saluyte Donna Onlus con un contri-
buto economico libero. Per maggiori 

informazioni e per prenotarsi chia-

mare il numero 320/6887338, dalle 

17 alle 19. 
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In corsa alle elezioni regionali con FdI, ha preso 10.329 voti 

Christian Garavaglia ‘mister‘ preferenze

P
iù di 10 mila preferenze, 

per la precisione 10.329. 

‘Boom’ Christian Garavaglia 

alle elezioni 

regionali. Già, perché 

l’ex sindaco di Turbi-

go (per due mandati e 

prima ancora vicesin-

daco, assessore e con-

sigliere) è stato il più 

votato nella provincia 

di Milano. In corsa con 

Fratelli d’Italia ha, in-

fatti, sbaragliato lette-

ralmente la concorrenza e ora, inevi-

tabilmente, si candida ad un ruolo da 

protagonista a Palazzo Lombardia (si 

parla di un assessorato per lui o co-

munque di qualche incarico di spes-

sore, ma ovvio bisognerà attendere 

i prossimi giorni per avere maggiori 

dettagli e conferme). 

“Sono molto conten-

to per il risultato - ha 

commentato lo stesso 

Garavaglia - E’ il rico-

noscimento all’attività 

svolta nei due manda-

ti da sindaco di Turbi-

go, che mi hanno per-

messo di crescere e di 

rapportarmi sia con il 

mio paese sia con tutto il territorio 

attorno. Oggi, allora, c’è una grande 

occasione, ossia quella di portare 

quest’area davvero in Regione”.
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Corso informativo con Azienda Sociale e ‘La Grande Casa’

Prossimità e af昀椀do: ‘Farò Accoglienza’

A
nche quest’anno Azienda 

Sociale (ser-

vizio Farò), 

con la Co-

operativa Sociale La 

Grande Casa, incari-

cata per la gestione del Servizio Affidi e 
Prossimità Familia-

re, organizza il corso 

informativo rivolto a 

tutti coloro che sono 

interessati ad appro-

fondire il tema dell’af-fido familiare e della 
prossimità familiare. 

Il corso, gratuito, si svolgerà il 9, 16 

e 28 marzo e il 4 aprile presso la bi-

blioteca comunale di Robecchetto 

con Induno. Più nello specifico, il 9 spazio 
a ‘Una comunità atti-

va e la normativa di 

riferimento’, quindi 

il 16 ‘Il bambino, la 

sua famiglia e gli altri 

attori in gioco’, il 28 

‘Diventare famiglia 

accogliente’ e il 4 Rete 

Le Bussole racconta 

le proprie esperienze di affido e prossimi-
tà. Per informazioni 

e iscrizioni: Servizio Affidi 346/7268934 oppure mail af-fidicastano@lagrandecasa.it.
Nosate: dal 6 febbraio scorso la nuova raccolta ri昀椀uti porta a porta

Partito a Nosate, dal 6 febbraio scorso, il nuovo servizio di raccolta dei rifiuti porta a porta. Più nello specifico, il lunedì verranno 
ritirati l’organico e la carta, mentre il mer-coledì sarà la volta della plastica, del vetro e delle lattine; infine, il venerdì ecco il verde, 
l’organico, la mastella dell’indifferenziato e, per chi usufruisce del servizio, i pannolini/
pannoloni nel sacco azzurro. 

Il progetto ‘Polis’: settemila uf昀椀ci postali case dei servizi digitali
Tutti i sindaci d’Italia, infatti, erano invitati all’iniziativa promossa da Poste Italiane denominata POLIS; l’idea è di trasformare settemila uffici postali 
(presenti in tutta Italia ) in altrettante Case dei servizi digitali. C’è una par-

te dell’Italia dove i servizi essenziali erogati dalla pubblica amministrazione sono di difficile accesso al privato cittadino oppure arrivano con difficoltà. Che cosa significa in concreto? In futuro sarà possibile ottenere la carta d‘i-dentità elettronica, il passaporto, i certificati anagrafici o giudiziari senza do-ver per forza andare a Busto Arsizio o a Legnano o perfino a Milano grazie agli 
sportelli di Poste Italiane.



Giuliana Soldadino: “Perchè non valutare le altre aree dismesse in paese e ora abbandonate?” 

Area agricola o industriale? Il progetto di via Somma fa discutere 

S
ta facendo molto discutere il 

progetto di realizzazione di 

un grosso stabilimento indu-

striale in via Somma a Cug-

giono. La notizia è giunta all’opinione 

pubblica tramite i social ed il dibatti-

to tra i cittadini non si è fatto atten-

dere. In primis perchè l’area è attual-

mente destinata ad uso agricolo e ‘in 

visione’ sarebbe dovuta divenire la 

nuova sede del Consorzio Agrario, 

ubicato nella centralissima via Roma, 

prima che la società non potesse con-

tinuare ad operare. In seconda battu-

ta per il grande impatto ambientale 

che quest’opera potrebbe portare a 

livello urbanistico per la zona nord del paese. Terza riflessione, sollevata 
da diversi internet/utenti riguarda 

le posizioni e le battaglie che l’attua-

le amministrazione portava avanti 

quando era in minoranza: come la 

tutela dei tre alberi di largo Borghi, 

sostenuta da diversi associazioni e 

cittadini. “Prendiamo 

atto di una decisione 

presa dall’attuale Am-

ministrazione.  Siamo 

abituati a studiare le 

proposte e i progetti 

che impattano sul-

la nostra comunità 

- commenta Giuliana 

Soldadino di Fratelli d’Italia-  I det-

tagli non sono ancora chiari e quel-

lo che ne emerge è soprattutto una 

scelta di avvio di un procedimento, di 

enorme impatto ambientale su un’a-

rea destinata dal vigente Piano Rego-

latore ad uso agricolo/commerciale. 

Premesso che per il successivo 

realizzo dell’opera saranno neces-

sarie diverse valutazioni da diversi 

Enti preposti, quello che ci lascia 

perplessi è la capacità dell’attua-

le Amministrazione di cambiare 

la propria visione su alcuni temi 

di loro battaglia, relativamente al 

non consumo del suolo nel pie-

no rispetto della legittima tutela 

Hanno partecipato ragazzi e docenti di Cuggiono e Bernate

Scuole: primo posto ad ‘Amici per la pelle’

L
’Istituto Comprensivo di Cug-

giono e Bernate partecipa al 

concorso ‘Amici per la pelle’, 

un progetto promosso da 

UNIC Concerie Italiane che coinvol-

ge ogni anno oltre 1000 studenti ap-

partenenti a tutti e quattro i distretti 

conciari italiani (Toscana, Veneto, 

Campania e Lombardia). 

Scopo ultimo quello di 

avvicinare concretamente 

gli alunni al mondo del la-

voro e guidarli nelle scel-

te future di formazione. 

Partecipano al concorso 

gli studenti delle classi se-

conde e terze delle scuole 

secondarie di primo grado. Per l’edi-

zione 2022/2023 il tema scelto è inti-

tolato ‘Leather in our life – Nuovi uti-

lizzi della pelle nella vita quotidiana’ 

- “Un tema che celebra l’eccellenza e 

la quotidianità della pelle, uno stimo-

lo alla creatività e fantasia dei ragaz-

zi. In questo contesto è stato richiesto 

agli studenti di realizzare un’opera 

attinente al tema”. Le classi secon-

de A,C,E dell’Istituto Comprensivo 

di Cuggiono e Bernate Ticino hanno 

realizzato un progetto dal titolo ‘La 

scuola che vorrei’ aggiudicandosi il 

primo posto! “Ambienti collegati per 

il confronto e la collaborazione, con 

molti spazi all’aperto fruibili anche 

per l’outdoor edu-

cation. Il recupero 

di materiali anti-

chi in ambienti in-

novativi permette 

la progettazione 

di luoghi adatti ai 

ragazzi durante 

l’apprendimento… 

e il lunedì sarà un piacere recarsi a 

scuola!”. Mara Balasso, insegnante di 

tecnologia e guida del progetto, ci ha 

raccontato come è nata l’idea: “...l’Isti-

tutto Comprensivo ha partecipato al 

concorso portando la visione di una 

scuola innovativa e green. L’idea è 

legata alla realizzazione delle serre 

per l’agricoltura idroponica realizza-

te nei plessi di Cuggiono e Bernate e 

installate qualche settimana fa a con-

clusione del pon ‘EduGreen’. Obiet-tivo finale è guidare i ragazzi verso 
l’agricoltura del futuro. In linea con 

questo ambizioso progetto, è nata 

la proposta di realizzare una scuola 

dove gli ambienti possano far sentire 

i ragazzi sereni, rilassati e a loro agio”. 

A Bernate e Casate una giornata ‘in rosa’ per la prevenzione gratuita
Giovedì 9 marzo, presso l’ambulatorio di Casate, sarà presente un medico per 

effettuare visite senologiche dedicate alla prevenzione femminile del tumore 

al seno. Dalle 14 alle 18,le donne residenti potranno accedere gratuitamente.

ambientale,  senza battere ciglio! Si  

vuole trasformare un’area sostan-

zialmente  agricola, aggrappandosi alla minore parte edificabile esisten-

te e trasformarla 

in  una nuova area 

industriale.  Vero è 

che le nuove oppor-

tunità vadano colte, 

ma in questo caso ci 

sembra un’operazio-

ne per fare cassa.. 

per cosa?  Si tratta 

di un intervento richiesto legittima-

mente da un’azienda  già operante a 

Cuggiono  che con questa operazione 

unirà gli altri punti di attività situa-

ti a Vanzaghello e a Magnago con tre 

corpi di fabbrica. Perchè a Cuggiono? 

Perché non valutare le già numerose 

aree dismesse presenti sul nostro 

territorio?   I cittadini che volessero 

partecipare a questa nostra iniziativa 

a tutela del nostro territorio possono 

scrivere a: fratelliditaliacuggiono@

gmail.com e/o a partecipare alle no-

stre riunioni in tema, l’ultimo merco-

ledì del mese dalle ore 21.00 alle ore 

22.30 circa presso la Sala della Man-

giatoia c/o attigua al Comune”.

I volontari si sono attivati per beni di prima necessità

La Caritas di Bernate per il terremoto

I
l dramma tremendo del terre-

moto, la tragedia di tante mor-

ti, la visione impressionante di distruzioni catastrofiche irrom-

pono nelle nostre vite e nelle nostre 

parole come un enigma che lascia 

sgomenti e sconcertati. Le sofferenze 

di tante persone bus-

sano alle nostre porte 

e non ci consentono di 

restare paralizzati, ci 

provocano a dire qual-

che cosa, a fare qualche 

cosa, anche se siamo 

così inadeguati”. Le pa-

role dell’Arcivescovo di Milano rom-

pono il silenzio di paura e sconcerto 

creato dal sisma in Turchia e Siria. 

Caritas Ambrosiana ha già messo a 

disposizione 20 mila euro e lancia-

to una raccolta fondi il cui ricavato sarà destinato a finanziare interventi 

d’urgenza e, successivamente, di ria-

bilitazione e ricostruzione. La Parroc-

chia di Bernate Ticino contribuisce 

all’azione di Caritas Ambrosiana pro-

muovendo una raccolta straordinaria 

di offerte e generi di prima necessità 

dal 20 al 25 febbraio. Donazioni in 

denaro potranno essere consegnate 

presso la chiesa San Giorgio Martire 

di Bernate Ticino e la chiesa Beata 

Vergine Maria Immacolata di Casate, 

mentre la raccolta di generi alimen-

tari e non avverrà con due modalità. 

Nei giorni preposti verrà allestito un 

carrello di raccolta pres-

so il supermercato Conad 

di Bernate Ticino e due 

centri raccolta presso la 

sede Caritas accanto alla 

chiesa San Giorgio e a Ca-

sate presso la biblioteca. 

Sarà possibile contribuire 

con generi alimentari a lunga con-

servazione (scatolame, alimenti per 

neonati, latte in polvere, riso, pasta, 

legumi secchi, caffè, succhi, farina, 

marmellata...) e prodotti non alimen-

tari (coperte, pannolini, attrezzature 

mediche...)

‘Liceo del Castello’:
istituite due borse di studio

Il periodo di pre-iscrizione genera-le si è chiuso a fine gennaio, ma per 
famiglie e ragazzi vi è ancora tempo 

per poter appronfondire e iscriver-

si all’innovativa proposta curata dal 

preside Ermanno Puricelli. Ma ecco 

una grande novità, che potrebbe dav-

vero aiutare due famiglie del territo-

rio ad offrire questa opportunità di-dattica ai loro figli: per due studenti 
meritevoli è prevista l’erogazione di 

una borsa di studio. L’alta qualità del 

corpo docente, l’attenzione al rap-

porto insegnante-allievo, il bilingui-

smo, l’introduzione di materie eco-

nomiche e green, la sorpresa di una 

retta inferiore alla media degli istitu-

ti paritari del territorio: è una occa-

sione senza pari per gli studenti del 

nostro territorio. Intanto, lo scorso 

27 gennaio, si è svolto un ‘open’ day’ 

con la prova di alcune lezioni.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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La scorsa domenica giornata di festa e ricordo per tutti i volontari del territorio

Vigili del Fuoco: circa 1200 interventi in un anno

V
igili del fuoco in festa per 

Sant’Antonio: lo scorso 

weekend si sono ritrovati  

un centinaio di persone, tra 

volontari e rappresentanze istituzio-

nali – tra cui diversi i sindaci dell’Alto 

Milanese e il Vicecomandante del co-

mando provinciale di Milano Ing. Da-

niele Panza - a Inveruno, per celebra-

re il santo patrono. Dopo la messa, 

si è tenuta la benedizione dei nuovi 

mezzi; da lì, il corteo si è spostato al 

cimitero, dove è stata inaugurata una 

targa, offerta dalle Onoranze Funebri 

Vergani, in memoria dei pompieri de-

funti. Al termine, il tutto si è spostato 

al ristorante Piatto d’oro, per il clas-

sico momento più conviviale a tavo-

la.  In occasione di questa ricorrenza, 

abbiamo fatto il punto con il direttivo 

della caserma di Inveruno, per pren-

dere consapevolezza dell’operatività 

di questo distaccamento: sono sta-

ti 1191 gli interventi effettuati dai 

VVF volontari di Inveruno nel 2022. 

La media degli interventi è stata di 3 

al giorno, con un valore mensile me-

dio di 99, passando per un minimo 

di 49 in ottobre per arrivare ai 217 

di luglio, impegnando i volontari per 

1100 ore su un territorio di oltre 60 

Comuni. 87 gli interventi effettuati 

in loco, mentre il primato spetta al 

Comune di Busto Garolfo con 98 in-

terventi, seguito da Inve-

runo, Turbigo e Cuggiono 

rispettivamente con 77 e 

71 interventi. A Legnano i 

VVF sono intervenuti ben 

63 volte contro le 57 del 

2019; a Milano 52 volte, 

sempre per dare supporto 

ai distaccamenti cittadini 

in occasione di incendi, 

nubifragi, allagamenti, ri-

mozione piante e oggetti 

pericolanti; sono inve-

ce circa 40 gli interventi 

fuori provincia (Varese, 

Monza-Brianza, Novara). 

L’automezzo più utilizzato, 

l’Autopompa-Serbatoio, è 

stata impiegata quasi 800 

volte, seguita per numero 

di interventi dal Carro Soccorso con 

circa 110 interventi. L’Autobotte è 

invece intervenuta in svariate occa-

sioni (133 interventi) per incendi di 

vaste proporzioni con picchi nei mesi 

di giugno, luglio e agosto. Il Carro 

Fiamma è stato impiegato invece 91 

volte per svariate tipologie di inter-

vento come incidenti stradali, soc-

corsi a persone e infortuni sul lavo-

ro. Gli interventi più numerosi sono 

sempre gli incendi, che impegnano i 

VVF con 571 interventi suddivisi tra 

sterpaglie, incendio appartamento, 

abitazioni, incendio capannone, in-

cendi  canna fumaria e tetto, incendi 

di container e/o discariche, incendi 

di autovetture, incendi cascine, in-

cendi bosco, incendi legname, in-

cendi quadri elettrici. 484 in totale 

sono stati gli interventi di soccorso, 

salvaguardia e protezione della vita 

umana, compresi la rimozione di 

nidi di imenotteri, fughe di gas, disin-

serimento allarme, apertura porta, 

rimozione parti pericolanti, soccor-

si a persona, sopralluoghi e crolli e 

purtroppo 7 persone annegate nelle acque di fiumi e canali. Anche gli ani-
mali hanno tenuto impegnati i VVF 

con 44 interventi, tra i quali il recu-

pero di cinghiali e daini nelle acque 

dei canali Villoresi e Naviglio e nel fiume Ticino e il classico recupero 
del gatto arrampicato sull’albero. 

Va sempre più a scendere il numero 

degli incidenti stradali mortali, ma il 

numero totale dell’impiego su questa 

tipologia si avvicina anche quest’an-

no al centinaio. Sono aumentati gli 

incidenti sul lavoro, anche con delle 

vittime e/o feriti gravi.
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di Luca Bellaria
redazione@logosnews.it

A 昀椀ne maggio tornerà operativo il Terminal 2 per Easyjet
Malpensa torna a ‘volare’ alto

S 
econdo i vertici di SEA (so-

cieta’ esercizio aeroportua-

le) di Malpensa,  la prossima 

stagione estiva registrerà un 

incremento dei voli a lungo raggio: 

“Ben 15 nuovi collegamenti sono sta-

ti attivati“ – commenta Andra Tucci 

(Vp Aviation Business Development 

di SEA)  - tra cui l’India e Cina  (Pe-

chino, Nanchino, Tianjiin e Wenzhou) 

ora facilmente raggiungibili con nuo-

vi vettori aerei”. Se Roma Fiumicino 

ha ancora il primato di passeggeri 

trasportati (29,369,613 milioni), 

Malpensa comunque registra ben 

21,347,652 passeggeri. (fonte: As-

soaeroporti 2022). La prevalenza dei 

passeggeri che gravitano su Malpensa  

utilizza voli intercontinentali  (15,4 

milioni). Inoltre, per il 31 maggio è ufficiale la riapertura del ‘Terminal 
2’ dedicato esclusivamente ai volo 

Easyjet. Sono previste delle migliorie 

all’area di check – in, con  macchinari 

che consentono al passeggero di im-

barcare il bagaglio direttamente sen-

za l’aiuto e la coda del personale ad-

detto. E non ultimo è prevista anche una sorta di TAC sui bagagli al fine di 
non differenziare più  dal 

bagaglio a mano i liquidi 

ed i computer o apparec-

chiature elettroniche. De-

gni di particolare atten-

zione all’ambiente  sono i  

miglioramenti  strutturali 

al piazzale di sosta degli 

aeromobili  atti a ridurre 

le emissioni di Co2   (con 

un incremento di autobus 

elettrici).

Spazi digitali in tutti i paesi: molti sindaci alla presentazione
Il progetto ‘Polis’ di Poste Italiane

T 
utti i sindaci d’Italia erano 

invitati all’iniziativa pro-

mossa da Poste Italiane de-

nominata POLIS; l’idea è di trasformare settemila uffici postali 
(presenti in tutta Italia) in altrettante ‘Case dei servizi digitali’. C’è una par-

te dell’Italia dove i servizi essenziali 

erogati dalla pubblica amministra-zione sono di difficile accesso al pri-
vato cittadino ( magari anche anziano n.d.r.) oppure arrivano con difficoltà. Che cosa significa in concreto ? In fu-

turo sarà possibile ottenere la carta d‘identità elettronica, il passaporto, i certificati anagrafici o giudiziari sen-

za dover per forza andare a Busto Ar-sizio o a Legnano o perfino a Milano 
grazie agli sportelli di Poste Italiane. 

Il rischio, come ha ricordato il pre-

sidente della Repubblica Mattarella 

(presente al lancio di questo proget-

to) “è di porre un freno alla deriva 

della riduzione dei servizi ai cittadini 

che crea un crescente disagio“ - Una 

parte del nostro paese rischia davve-

ro di essere esclusa, tagliata fuori dal-

le comunicazioni e marginalizzata;  

questo lo si registra nei piccoli paesi 

isolati e comunque non in grado di 

stare al passo con i grandi cambia-

menti tecnologici di questi anni. Ben 

oltre 16 milioni di nostri concittadini 

vivono in piccoli Comuni, non solo 

di montagna ma anche di pianura di 

fatto lontani dalle metropoli. Saran-no, infine, allestiti 1.000 spazi ester-

ni attrezzati per accogliere iniziative 

culturali, di salute e benessere. La se-

conda linea d’intervento del Progetto 

Polis, denominata “Spazi per l’Italia” 

prevede la realizzazione di una Rete 

nazionale formata da 250 spazi per il 

co-working. Alle aree di lavoro con-diviso si affiancano strumenti per la 
formazione e l’erogazione di servizi 

avanzati per professionisti, imprese, 

associazioni e singoli cittadini.
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I 70 anni del Museo della Scienza e della Tecnica

U
na ‘notte’ al museo. Se nel celebre film statue, reperti e oggetti prendevano ‘vita’, in questa edizione reale e milanese, lo storico Museo della Scienza e della Tecnica Leonardo Da Vinci si è animato come non mai di eventi ed appuntamenti per dav-vero decine di migliaia di visitatori. Un compleanno speciale, quello di mercoledì 15 febbraio 2023, in cui si sono celebrati i 70 anni dalla sua 

Una speciale “Open Night” ha dato il via ai ‘festeggiamenti’ dell’istituzioneinaugurazione; per l’occasione il Museo ha organizzato una serata di apertura gratuita, dalle 18 alle 23.30. Un appuntamento in cui le guide del museo hanno accompagnato i visita-tori alla storica Tenda Rossa restau-rata, utilizzata per quarantotto giorni dai nove superstiti della spedizione scientifica al Polo Nord del Dirigibile Italia, nel 1928, guidata da Umber-to Nobile. Si poteva continuare nel Padiglione Aeronavale alla scoperta dei numerosi oggetti che fanno parte della nostra storia e della nostra cul-tura. O salire a bordo del sottomarino Toti e visitare il ponte di comando del transatlantico Conte Biancamano. 
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di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it

Molto interessante anche ammirare la stupenda Sala del Cenacolo, il re-fettorio del Monastero Olivetano di San Vittore, ricoperta da stucchi e af-freschi di Pietro Gilardi. Le visite continuavano alla scoperta di materiali innovativi che hanno rivoluzionato la nostra vita, dalle esposizioni delle sezioni Oltrepassare e Gallerie Leo-nardo, al Padiglione Ferroviario e a quello Aeronavale, alle aree Spazio, Telecomunicazioni e Mosaico tec-nologico, dedicato alla modernizza-zione del nostro Paese nel secondo 

Novecento. Era possibile proseguire all’esposizione permanente ‘Fragility and Beauty’, alla mostra temporanea ‘Sociocromie’ curata dal designer Giulio Ceppi, assistere a speciali mo-menti musicali e, inoltre,  vivere una esperienza virtuale nella VR zone e nella prima escape room digitale.

Gli appuntamenti nel nostro territorio



Il 71esimo Carnevale di Oleggio: tanto divertimento
L’appuntamento a ingresso libero ha attirato con il corteo dei sette carri al-

legorici allestiti dagli artigiani volontari dell’Ente manifestazioni oleggesi 

(Emo). Quattro sono i gruppi folk attesi sul percorso: la banda degli Straccioni 

di Castelletto Ticino, i boliviani ‘San Simon’ di Bergamo, le majorettes di Val-

duggia (Vercelli) e i percussionisti brasiliani ‘Unidos de Forteza’ di Verona. Ad animare una sfilata c’era Max Cavallari, attore comico che formava la coppia 
dei Fichi d’India.

Una s昀椀lata ricca di spunti, colori e divertimento: lo storico carnevale di Santhià non delude le attese
Dopo due anni di stop per la pandemia, sono ripresi alla grande i festeggiamenti per il Carnevale 2023 in Piemonte. Durante il mese di febbraio città e borghi si riempiono di mille colori per abbracciare le tradizioni e celebrare insieme la festa più divertente dell’anno. Ci sono sfilate di carri allegorici, maschere tra-

dizionali, personaggi insoliti, rievocazioni storiche e mille travestimenti. In Piemonte sono moltissime le manifestazioni che si sono svolte in questi giorni tra 

paesi e borghi, alcune legate a tradizioni quasi millenarie, altre più connesse a riti religiosi o propiziatori. Tra i più celebri ovviamente il Carnevale di Ivrea, secondo alcuni il più antico Carnevale storico d’Italia, caratterizzato dalla Battaglia delle Arance che colora di arancione le strade principali della città. Ma da non perdere era il Carnevale storico di Santhià: tantissimi i carri e i cortei con gli sbandieratori, le bande ed i figuranti per uno spettacolo davvero emozionante.

A Boffalora sopra Ticino tantissimi bambini per la festa
Animazione per bambini, baby dance, spettacolo giocoleria, micromagia, gag 

comiche. Con la partecipazione della Banda di Boffalora... questo e molto altro 

ancora c’era la scorsa domenica pomeriggio lungo il Naviglio grande a Boffa-

lora sopra Ticino. Tantissimi bambini, famiglie, adulti, chi mascherato secon-

do gli eroi ed i personaggi preferiti, chi invece solo per assistere ad un pome-

riggio di grande semplicità e festa, che hanno animato tutta la comunità per la 

gioia dei più piccoli.
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Il tema proposto dalla FOM sarà ‘Big Face’ e riempirà di grandi facce le nostre piazze

Coriandoli e maschere... s昀椀la nelle strade l’allegria del Carnevale

S  
ono passati ben tre anni 

dall’ultima volta, per strade 

e vie dei paesi, poi il Covid e 

le norme di contenimento al 

coronavirus hanno forzatamente fer-mato tutto. Ma ora... si torna a sfilare, 
a divertirsi, a lanciar coriandoli e ad 

usare mascherine solo per divenire i 

propri personaggi preferiti. Gli orato-

ri, ancora una volta, sono i principali 

protagonisti di questa bella festa po-

polare e  si stanno preparando, grazie 

alla collaborazione di volontari adulti 

e degli animatori, sempre in prima li-

nea! Il 48° Carnevale ambrosiano dei 

ragazzi, promosso dalla Fondazione Oratori Milanesi lo si fa in grande 
stile, anzi con grandi facce! ‘BIG face 

- màscheràti’ è il tema proposto dalla 

Fom per chiedere a ragazzi e ragazze 

di “metterci la faccia”, anzi il “faccio-

ne”, anche nel divertimento e nello 

stile di un Carnevale che non punta al 

consumo ma alla creatività, utilizzan-

do materiali semplici come il cartone 

e le stoffe, puntando al recupero e al 

riciclo, per una festa che sottolinei la 

bellezza dello stare insieme e la gran-

dezza dell’animazione, come metodo 

educativo e aggregativo che coinvol-

ge tutte le fasce d’età. Ecco i principa-

li appuntamenti nel nostro territorio. 

Arconate: Oratorio Sant’Eusebio e 

S.Agnese organizza un pomeriggio di 

divertimento in oratorio dalle 15. Al 

termine del pomeriggio premiazio-ne della maschera più bella. Mentre 
il gruppo folkloristico arconatese in 

collaborazione con il Comune orga-nizza la sfilata per le vie del paese 
con partenza alle 14.30 da piazza 

Libertà. Bernate Ticino: sabato 25 

febbraio ritrovo in oratorio 

alle 14.30 e partenza della sfilata che percorrerà le vie 
del paese. Al termine rien-

tro in oratorio per ‘Il gran-

de gioco del Carnevale’, la 

premiazione delle maschere 

più belle e frittelle a volontà. 

Buscate: il ritrovo è per le 14.30  in piazza San Mauro e partenza della sfilata per 
le vie del paese, in direzione 

palestra comunale. Qui, dalle 

15.15 giochi e animazioni a cura 

di ‘Urban connections. Busto 

Garolfo: ritrovo alle 14.15 pres-

so l’oratorio San Giovanni XXIII e partenza della sfilata, che si 
concluderà alle 16.30 circa pres-

so l’oratorio Sacro Cuore. Caso-

rezzo: Il gruppo ‘Cià ca Vemm’ organizza la sfilata di carnevale per 
le vie del paese con ritrovo alle 14.30 in piazza Mercato. Castano Primo: il carnevale si svolgerà con la sfilata 
direttamente in oratorio, senza nes-

sun passaggio per le vie del paese. 

Conclusione del pomeriggio con me-

renda per tutti e premiazione delle 

maschere. Corbetta: sabato 25 feb-

braio la Pro Loco con in patrocinio 

del Comune, invita grandi e piccoli alla sfilata. Ritrovo alle 14 in piazza Beretta e partenza della sfilata a pie-

di seguita da musica, dj set e premia-

zioni. Cuggiono: la sfilata di sabato 
25 partirà alle ore 15 dall’Oratorio San Giovanni Bosco, proseguirà fino 
a Villa Annoni, per poi rientrare in 

Oratorio. Il divertimento però ini-

zierà già venerdì 24 febbraio con la 

grande festa delle ore 16, sempre 

in oratorio, per i bambini della pri-

maria. Inveruno: il carnevale inizia 

venerdì 24 febbraio con lo spettaco-

lo teatrale ‘La strega candeggina’, in 

scena alle 16.30 presso la Sala Virga. 

La festa continua poi sabato 25 con la sfilata per le vie del paese. Magen-

ta: l’Unità Pastorale Giovanile, con il patrocinio del Comune di Magenta, 
organizza un pomeriggio di festa per grandi e piccini. Ritrovo alle 15.30 sul 
sagrato della Basilica. Marcallo con 

Casone: la Pro Loco organizza la sfi-
lata delle maschere  da piazza Italia fino alla tensostruttura. Il ritrovo è 
previsto per le 15, al termine è pre-

vista la merenda per tutti offerta da 

Proloco e Pensionati. Santo Stefano: 

Le associazioni danno appuntamen-

to per sabato 25 febbraio dalle 14 in 

piazza mercato per un pomeriggio 

in maschera! Turbigo: la sfilata di 
sabato inizierà dalle 14.30. Partenza in piazza Martiri delle Foibe e arrivo in piazza Madonna della Luna. Gio-

chi, intrattenimento, musica, bolle 

di sapone... Vanzaghello: ritrovo ore 13.45, con inizio sfilata in via Novara 
angolo via Sanzio alle 14.15 per le vie del paese. Arrivo in via Roma dove ci 
saranno giochi, musica e tanti premi.
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io Che sia da un drone o... da ‘terra’, che sia un ele-

mento naturale o un luogo storico, il nostro ter-

ritorio ogni giorno ci regala istantanee meravi-

gliose! Se volete condividerle con gli altri lettori, 

rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, in-

viateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 

@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La ‘Prima’ di Logos 

Era il 2019... ben tre anni fa 

che si svolse l’ultimo carne-

vale. Poi il covid, la paura e 

ben altre mascherine. Ora si 

torna a divertirsi, insieme, in 

tanti, nelle piazze e nelle stra-

de, facendo ironia magari sui 

problemi del mondo.

Cecilia Strada arriva al teatro lirico di Magenta accompagnata da 

Moni Ovadia in uno degli incontri che la responsabile della comu-

nicazione per la Onlus italiana ‘Rescue People Saving People’ fa 

nelle scuole insieme per sensibilizzare i ragazzi sull’importanza 

di trovare una soluzione per qualcosa di simile al passato ma che 

accade ogni giorno nel Mediterraneo. Questo il senso della loro 

presenza mercoledì al teatro Lirico di Magenta. “Io mi occupo di 

soccorso in mare con la mia ONLUS e oggi parlerò proprio di que-

sto, del fatto che la vita umana va salvata sempre, la dignità umana va protetta sempre, 

che cosa possiamo fare noi per difendere questi valori?”, si chiede la Strada. Moni Ovadia 

invece continua: “Noi siamo qui quindi per parlare di queste cose e per dare coscienza ai 

giovani del nostro tempo che non ci si può commuovere per le grandi catastrofi del passato e poi voltare la faccia dall’al-
tra parte davanti alle tragedie di oggi, anche se non si possono 

paragonare, però hanno per vittime esseri umani, soprattutto 

bambini, donne, vecchi”. Gli studenti, secondo Cecilia Strada, 

“sono i Presidenti del Consiglio del domani, sono i cittadini del 

domani e sono quelli che davvero possono cambiare il futuro 

nel senso di rendere il mondo un po’ più giusto, più umano e  

quindi un po’ più bello da vivere”.

L’appuntamento  e confronto si è svolto al Teatro Lirico di Magenta
Cecilia Strada e Moni Ovadia con gli studenti

Andy Warhol: artista, scrittore, fondatore di riviste, televisioni, 

uomo di spettacolo, massimo esponente della pop-art del scorso 

secolo. Una parte delle opere icona di Andy Warhol sono visibili 

alla porta di Milano dell’aeroporto di Malpensa (zona stazione 

ferroviaria) mediante pannelli illustrativi: lì un grande video ed 

un grande percorso espositivo accoglie turisti passeggeri e curio-

si cittadini. Il museo MAGA di Gallarate ha organizzato la mostra 

Andy Warhol a Malpensa ed a Gallarate con l’intento di coinvol-

gere le famiglie a trascorrere delle domeniche all’insegna della 

“pop-art”: laboratori creativi d’arte  per consentire ai bambini e ai 

genitori di sperimentare tecniche legate alla stampa, idee e con-

cetti legati alla rappresentazione di un mondo che Andy Warhol 

aveva completamente reinventato uti-

lizzando le arti visive. Il prossimo 5 

marzo i bambini osserveranno diverse 

confezioni di caramelle ‘Ricola’” e pro-

veranno ad inventare una confezione 

utilizzando tanto colore (come la fa-

mosa ‘zuppa Campbell’ realizzata da 

Warhol). 

Al MAGA di Gallarate e Malpensa opere e laboratori

Andy Warhol, un’arte senza tempo 
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